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Le seguenti riflessioni intorno ad aU 
cuni dei più noti principj della moderna 
Chimica sono state da me fatte in un tempo, 
i» cui coltivando lo studio di quella scien- 
za sorgevano nel mio spirito dei dubbj , che 
mi era impossibile di risolvere colle teorìe 
comunemente adottate. Queste riflessioni 
sono le stesse , che da qualche tempo indie- 
tro ioavea manifestate agli egregj Professori 
Signori Petrini , Compaiini , e Mazzoni ne- 
gli amichevoli , e cortesi trattenimenti avu- 
ti con essi loro, e che dai medesimi io era 
co' più insinuanti modi confortato a pub- 
blicare. Lo che io mi sono trattenuto dall' 
eseguire , finché vedendo andare d'accordo 
alcune di esse colla opinione di qualche mo- 
derno Autore, e colla maniera di considera- 
re certi fatti chimici , che si trova introdot- 
ta in qualche recente Trattato di questa 
scienza , ho creduto di non dover differire 
più lungamente a sottoporle al giudizio 
pubblico . 

Sapevasi già, che il principio di La voi- 



< 



Digitized by Google 



4 

sier sali' acidificazione dei corpi non era 
abbastanza generale da rendere ragione di 
tutti i fatti fin' allora conosciuti ; e contro 
all' ipotesi di riconoscere P origine dell'aci- 
dità dalla fissazione della base dell' aria pu- 
ra , o vitale nei corpi ( denotata perciò col 
nome d'ossigeno ) sorgevano come invinci- 
bili anomalìe , 1' acqua , l'acido prussico, e 
l'aer idrogeno solforato ; contenendo la pri- 
ma per elemento principale V ossigeno uni- 
to all'idrogeno senza esser niente meno ebe 
acida , e gli altri due possedendo le proprie* . 
tà caratteristiche degli acidi senza contene- 
re ossigeno . 

Le ricerebe posteriori dell' Inglese Sig. 
Davy sulla natura dell'acido muriatico ag- 
giunsero a quelle una nuova anomalìa, di- 
mostrando ( lo che è pur confermato da re- 
contissimi esperimenti di quell'illustre Chi- 
mico insti tu iti per risolvere le obiezioni 
promossegli contro ) , che quell'acido era 
ben lontano dal corrispondere all'idea, che 
in prima se ne area secondo i principj di 
Lavoisier ; perchè invece di trovarsi il pro- 
dotto della combinazione dell' ossigeno con 
una base , o radicale acidifica bile , si trovò 
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un composto d'idrogeno, e di un' altra so- 
stanza semplice, che chiamossi dorino dal- 
le sue apparenze, e a cui si attribuì la facol- 
tà di acidificare 1' idrogeno . Scoperto indi 
da Courlois V iodio , e riconosciutane la na- 
tura da Gay-Lussac, fu creduto che esso pure 
godesse al pari del dorino della facoltà di 
acidificare l'idrogeno, ottenendosi realmen- 
te un acido dalla combinazione di questo 
coli' iodio . 

Per tal guisa mentre crebbe per una 
parte il novero delle sostanze acide senza 
contenere ossigeno , venne maggiormente 
a conoscersi difettosa la teorìa Lavoisierana , 
•uir acidificazione . 

Essendosi osservato che dall'unione del 
dorino , e dell' iodio coli' idrogeno nasce- 
vano due acidi, fu creduto che esistessero in 
natura oltre 1' ossigeno due altre sostanze 
dotate com' esso della facoltà di acidificare, 
e capaci di formare de' composti analoghi a 
quelli , eh' ei forma nelle sue combinazio- 
ni , e di operare nel medesimo modo . Oiid' 
i che tali sostanze furono poste nella stessa 
classe col l'ossigeno, quali principj empirei, 
o abbrucienti . 
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Ma se questa modificazione della teo- 
rìa Lavoisierana ne rimuoveva alcune ano- 
malìe , ne lasciava sussistere tutte le altre : 
T acido prussico per esempio, che si eragià 
dimostrato risultare dalla combinazione dei 
cianogeno ( carbono , e azoto ) coli' idroge- 
no ; Faer idrogeno solforato, prodotto dal- 
la combinazione dello zolfo, in certe pro- 
porzioni, coll'idrogeno stesso, non si erano 
eglino riconosciuti per acidi? Ora a qua! 
principio attribuir doveasi in essi il potere 
acidificante ? Seguitando le medesime trac- 
ce , e continuando l'analogìa, in quella gui- 
sa che è stata attribuitala facoltà acidificane 
te al dorino nell' acido muriatico, ed all' 
iodio nell'acido idroiodico, così da altri 
Chimici fu accordato detto potere all' idro- 
geno nell' acido prussico, e nell' aer' idro- 
geno solforato. 

È facile vedere che in quest' ipotesi i 
principj acidificanti anderebbero ad aumen- 
tarsi senza fine . 

Potrebbe credersi che fosse così, qualo- 
ra tali sostanze acide risultassero da princi- 
pj tutti diversi fra loro, e non avessero 
niente di comune . Ma quando si osserva , 
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che tanto l'acido muriatico, che l'acido idro- 
iodico , T acido prussico , e 1' aer' idrogeno 
solforato sono combinazioni d' idrogeno con 
altre sostanze, pare che ciò non possa più 
ragionevolmente ammettersi ; e che sia più 
semplice , e più filosofico il pensare che la 
loro acidità dipenda da questo principio co» 
mune . 

Questa supposizione si rende assai più 
improbabile, e quasi impossibile a conce- 
pirsi quando si riflette che le medesime so- 
stanze, quali sono il cloro, e l'iodio avrebbe- 
ro il potere di acidificare l'idrogeno , e que- 
sti il cianogeno , e lo zolfo : e che poi il do- 
rino^ l'iodio sarebbero acidificati dall'ossi- 
geno nell'acido ossimuriatico , anticamente 
detto acido muriatico sopraossigejiato,e nelf 
ossiodico . In conseguenza di che si vedreb- 
bero attribuite a queste sostanze due quali- 
tà sì opposte, quali sono quelle di acidifica* 
re e di essere acidificate . E come conciliare 
queste contradizioni ? 

Esse svaniscono ammettendo che l'idro- 
geno , il quale pare che non sia giammai 
acidificato dall'ossigeno, abbia com'esso il 
potere di rendere acide alcune basi alle qua- 
li si unisce. 
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In questa guisa vengono a togliersi dal- 
la scienza tulle le eccezioni sin qui cono- 
sciute , ed a formarsi due classi distinte di 
acidi , nelle quali si trovano tutti compre- 
si; quella cioè degli acidi risultanti dalle 
combinazioni dell' ossigeno , e quella degli 
acidi derivanti dalla combinazione dell'idra- 
geno . 

Così avremo per esempio lo zotfo acidi- 
ficato dall' ossigeuo , e acidificato pure in 
una diversa combinazione dall' idrogeno ; 
e non solo i combustibili non metallici , 
ma anche i metallici , come per esempio 1* 
arsenico, che è acidificato dall'ossigeno, e il 
tellurio che lo è dall' idrogeno (i) , Né ciò 



(i) L* acr* idrogeno teli urlato si ottiene mettendo h lega 
di potarlo , e tellurio nell'acqua; ci forma subito per U 
decomposizione di questa una combinazione di deutossido di 
potassio , e di aer* idrogeno telluriato , che resta in discis- 
sione nel liquido , il quale ordinariamente prende un colore 
intenso di porpora. Indi infondendovi dell'acido idrodorico, 
questo li unisce al deutossido di potassio , e fa sviluppare V 
idrogeno telluriato con effervescenza. Questo fatto ci dimo- 
stra che V idrogeno telluriato si combina con alcuni ossidi al- 
calini , e pare perciò che si diporti come un acido . £' ne- 
cessario in conferma di ciò un maggior corredo di fatti. V. 
Thenard Trait. de Qùm. T. i. pag. 176. sec#ad. edit. Pani» 
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soltanto ; ma nel modo alesso che dopo le 
classiche esperienze del Sig. Davy sulla de- 
composizione degli alcali , si è trovato che 
essi risultano dalla combinazione dell' ossi- 
geno con altrettante distinte basi metalliche 
( onde si è dovuto riconoscere nell'ossigeno 
oltre la facoltà acidificante quella pure di 
dare a certe sostanze le proprietà alcaline ) 
occorre a rendere intera la parità tra le l'un- 
zioni dell' ossigeno , e quelle dell' idrogeno 
il fatto singolare notabilissimo della risolu- 
zione dell'alcali volatile , o ammoniaca , in 
azoto , e idrogeno . 

Ma 1' ossigeno oltre gli alcali , e gli aci- 
di forma nelle sue combinazioni 'anche un 
altra classe di corpi, che relativamente agli . 
acidi si comportano presso a poco come gli 
alcali, e tendono a neutralizzarli, come so- 
no i cosi detti ossidi terrosi , e metallici . 

Analoghe a quest' ultimi , pel modo col 
quale compongonsi , noi potremmo riguar- 
dare 1% combinazioni dell* idrogeno con ;:1- 
cune sostanze metalliche , e non metalliche; 
tali sono T aer' idrogeno potassiato , arseni- 
cato , fosfurato , carburato ec. 

La parità sarebbe compiuta se in tutti 
i 
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o nella maggior parte di questi prodotti fos- 
sero le proprietà degli ossidi metallici , e 
non metallici : lo che l'esperienza sola può 
dimostrare; ma finora, che io rni sappia, non 
è stata diretta veruna ricerea a verificare se 
le combinazioni non acide, nè alcaline dell' 
idrogeno con i corpi semplici possano come 
quelle dell' ossigeno formar dei sali riu- 
nendosi agli acidi . 

Ma intanto un fatto importante, co- 
munque unico, convalida singolarmente V 
analogia fra questo terzo genere di compo- 
sti d' idrogeno , e quelli dell' ossigeno . Al- 
lorché si fa passare 1' aer' idrogeno proto-fo- 
sforato, o'per-fosforato dentro una provet- 
ta ripiena di mercurio , e quindi vi s intro- 
duce dell' acido idroiodico , queste due so- 
stanze istantaneamente si combinano, e 
formano un corpo bianco , e di aspetto sa- 
lino. Esso cristallizza in cubi, si volatilizza 
ad un dolce calore senza fondersi , nè de- 
comporsi , come fa il muriato di ammonia- 
ca . La potassa , la soda , e molte altre basi 
in conseguenza della loro maggiore affinità 
per l' acido idroiodico lo decompongono ob- 
bligando l'idrogeno proto-fosforato a svi- 
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tapparsi con effervescenza . L'ammoniaca 
lo decompone egualmente che le altre basi , 
ma di più si osserva che il volume dell' aer' 
idrogeno proto-fosforato che abbandona V 
acido idroiodico è esattamente eguale al vo- 
lume dell' aer' ammoniacale assorbito da 
detto acido . 

Notisi inoltre che un volume di aer' 
idrogeno proto-fosforato ha la capacità di 
neutralizzarne uno d'acido idroiodico egua- 
le al suo, come appunto fa l'ammoniaca (i). 
E cjme potrebbe questo fatto spiegarsi sen- 
za ammettere che questo composto goda del- 
le proprietà degli ossidi ? 

Sarebbe soggetto d'importanti ricerche 
per i Chimici l'osservare se gli altri combu- 
stibili metallici , e non metallici si combi- 
nano coll'idrogeno, e quindi se queste com- 
binazioni si uniscono agli acidi , o agli ossi- 
di ; lo che non parrebbe nella nostra ipotesi 
molto improbabile . Forse un giorno l'idro- 
geno non avrà sì limitato dominio nel regno 
minerale rispetto all' ossigeno , di cui pos- 



(i) V. Thenard op. cit. T. 4. pag. 239. 
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diede le principali proprietà , come al pari 
di esso signoreggia nel regno degli esseri or- 
ganizzati . 

I Chimici andando dietro alla medesi- 
ma analogìa riguardo alle proprietà dell' os- 
sigeno per la formazione degli acidi, hanno 
creduto , e generalmente ammesso , che ad 
esso fosse dovuta V acidificazione dei costi- 
tuenti i così detti acidi vegetabili , ed ani- 
mali . I fatti sin' ora esposti non sembrano 
molto conformi a questa dottrina, ed abbia- 
mo veduto che vi sono degli acidi che deb- 
bono una tal proprietà al solo idrogeno . E 
come dunque attribuire al solo ossigeno V 
acidificazione di certi composti , ove insieme 
con esso si trova anche l'idrogeno unito ad 
altre sostanze ? Sappiamo infatti che i so- 
praddetti acidi risultano dall'unione dei due 
primi col carbono nei vegetabili, e con que- 
sto , e coli' azoto negli animali . Questa so- 
la circostanza pare che basti a render mol- 
to dubbia la dottrina generalmente ammes- 
sa che l'ossigeno sia il solo principio di aci- 
dificazione delle dette sostanze . Essa si ren- 
derà ancora più incerta qualora si rifletta 
al loro modo di composizione , ed alle pro- 
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porzioni con cui sono combinati i diversi 
elementi che le compongono . Noi osservia- 
mo che in detti acidi Y ossigeno è in una 
proporzione assai minore di quella, che sa- 
rebbe sicuramente necessaria per acidifica- 
re le loro basi , separatamente dall' idroge- 
no . Così sappiamo che per acidificare 28. 
parti in peso di carbono se ne richiedono 
71. di ossigeno ; mentre negli acidi detti 
vegetabili, ed animali la proporzione dell' 
ossigeno è sempre considerabilmcnte mino- 
re di questa , e non corrispondente colle di- 
verse proporzioni delle loro basi . 

Esaminando le tavole delle analisi dei 
detti acidi si osserva che V ossigeno rimpet- 
to all' idrogeno si trova in essi in una pro- 
porzione maggiore che nell'acqua; ma la 
quantità dell' ossigeno ecredente non è ge- 
neralmente bastante a far passare il carbono- 
in alcuni , e questi e V azoto in altri allo 
stato di ossido, e a più forte ragione a quel- 
lo di acido. Anzi in alcuni di questi al con- 
trario T idrogeno in faccia all'ossigeno è in 
tanta maggior quantità che nell'acqua, di 
modo che la loro natura sembra molto pros- 
sima a quella degli olj , e dei grassi . 
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Esiste peraltro una distinzione molta 
notabile, e quasi una divergenza veramen- 
te singolare tra l'idrogeno , e l'ossigeno pa- 
ragonati fra loro rispetto ai loro poteri di 
-acidificare alcune sostanze . 

La Chimica sperimentale non ci pre- 
senta esempio alcuno dell' acidificazione se- 
parata del carbonio , e dell' azoto per mez- 
zo dell'idrogeno, come per mezzo dell'ossi- 
geno; e ciò forse potrebbe far sospettare 
che non debbasi riguardare come principio 
acidificante negli acidi detti vegetabili . 

Ma dall'altra parte V idrogeno ci pre- 
senta un'altra singolarità, che lo distingue 
assai dall' ossigeno , e per cui rivendica sta- 
rei per dire questa sua incapacità, ed è la 
sua facoltà di acidificare il cianogeno ( car- 
bono e azoto ) ; mentre la scienza non ci ha 
•fatto ancora conoscere caso alcuno di una 
tale acidificazione per mezzo dell' ossigeno. 
Se dunque la mancanza di fatti, che mostri- 
no T acidificazione del carbono per mezzo 
dell'idrogeno ci deve far credere che egli 
non possa niente contribuire ad acidificar 
detto corpo negli acidi vegetabili , ed esclu- 
derlo perciò dall' avere alcuna parte nella 

? 
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loro formazione ; e perchè dunque vorremo 
attribuire al solo ossigeno Y acidificazione 
dell© basi degli acidi detti animali, dove pu- 
re si trova l'idrogeno , mentre sappiamo che 
egli giammai acidifica da se solo il cianoge- 
no che forma la loro base ? Se si volesse ar- 
gomentare a parità , quei medesimi motivi 
per cui vien tolta all'idrogeno la qualità aci- 
dificante nei primi dovrebbero toglierla ali* 
ossigeno nei secondi , mostrando ambedue 
la medesima impotenza di acidificar separa- 
tamente, e da se soli le basi dei detti acidi . 

In fine quale inconciliabile* contradi- 
zione in una scienza il vedere V idrogeno 
acidificante del dorino, iodio, zolfo , eia* 
nogeno , e poi esso acidificato dall' ossigeno 
negli acidi suddetti ? E come conciliare qua- 
lità sì opposte colla semplicità dei principj 
della scienza ? 

Non pare presumibile dietro quanto è 
stato detto che in tali acidi l'ossigeno si uni- 
sca all'idrogeno per acidificarlo; ma che 
piuttosto ambedue questi principj si combi- 
nino alle dette basi , e concorrano contem* 
poraneamente con il loro identico potere 
acidificante a rendere acidi tali corpi . 
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Rimane ora a vedere sotto quale rispet- 
to debba riguardarsi la combinazione di 
questi due principj acidificanti fra loro, os- 
sia l'acqua . Tutti i Chimici osservando che 
una gran quantità di ossigeno si contie- 
ne nell'acqua, nè intanto essendo essa 
acida, nè alcalina, per questa sola circo- 
stanza V hanno creduta un ossido d'idroge- 
no , supponendo di dover così chiamare 
ognuno di tali composti che non sia nè aci- 
do , nè alcali . Ver altro se essa è stata ripo- 
sta fra gli ossidi per comodo di cassazione, 
sarà facile convenire che ella è di una natu- 
ra molto differente da essi , e che non pos- 
siede alcuna delle loro proprietà . 

Ma ove ammettasi coerentemente alle 
esposte analogìe , che i due principj costi- 
tuenti dell'acqua godano ciascuno separata- 
mente delle medesime proprietà di costitui- 
re acidi | alcali , ed ossidi, e composti ana- 
loghi agli ossidi , non dee far più maravi- 
glia che nella unione scambievole di quei 
due principj niun potere abbia P uno sull* 
altro , onde convertire il prodotto o in ua 
aeido , o in un alcali . In conseguenza 1* 
acqua che fino ad ora poteva dirsi un' ecce- 
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2 ione alla teorica , non solo qui non com- 
parisce tale , ma il considerarla separata- 
mente da tutti gli altri corpi pare anzi un 
resultato necessario dei nostri principj . 

Se si riflette a quanto si è fin qui espo- 
sto si rileva che 1' idrogeno ha quasi direi le 
stesse proprietà dell' ossigeno ; e nasce per- 
ciò il dubbio se possa considerarsi,come que. 
st'ult imo, un principio comburente . Tal sup- 
posizione è molto contraria a quello che co- 
munemente credesi ; vale a dire che 1' idro- 
geno sia il principal combustibile . Non si 
pretende di asserire il contrario ; ma convie- 
ne per altro avvertire che le proprietà delle 
combinazioni dell' idrogeno sono molto di- 
verse da quelle che presentano i composti 
risultanti dall' unione delle altre sostanze 
combustibili fra loro . Si è dimostrato che 
varj corpi devono all' idrogeno le proprietà 
alcaline, o acide,e perciò la capacità di formar 
sali diversi , e che l'aer' idrogenò fosforato 
•i unisce all'acido idroiodico formando un 
composto di aspetto salino . Quali fatti a 
questi analoghi ci presenta la scienza nei 
tomposti degli altri combustibili ? 

L' idrogeno rende inoltre alcune sostan- 
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ze incapaci di combustione, come appunto 
fa T ossigeno ; per esempio V acido idroclo- 
rico , T ammoniaca ec. Al contrario le com- 
binazioni dello zolfo , fosforo , carbono ec. 
fra loro , o coi metalli, non solo non sono 
acide, nè si uniscono agli acidi, ma neppu- 
re perdono il loro carattere di combustibili 

Che se si obietti che alcune delle cora^ 
binazioni dell'idrogeno , ed in particolare ì 
prodotti aeriformi, sebbene acide, e capaci 
alcune di esse di formare delle combinazio- 
ni saline, conservano a malgrado di ciò la 
facoltà di abbruciare , si ponga mente che 
tale dee essere appunto l'effetto della scam- 
bievole affinità dell' idrogeno per l'ossigeno 
superiore a quella che lega il primo alla so- 
stanza combustibile , con la quale è combi- 
nato (i) ; poiché dove quest' ultima affinità 
fosse all' incontro superiore a quella verso 
T ossigeno , come nella combinazione che 



(i) L* acr' idrogeno solforato ( acido idrosolforico ) con- 
densa» nei pori del carbone , e messo in concatto CO 11' ossi- 
geno , o coli* aria atmosferica, alla temperatura ordinaria in 
poco tempo si decompone , e si ottiene dell'acqua , e dello 
oolfo ripristinato ; viceversa molti ossidi metallici sono revi- 
ficati dall' idrogeno puro, e da alcune deUe sue combinaxionu 
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chiameremo acido muriatico cogli antichi , 
e idroclorico co' moderni , 1' idrogeno non 
presenterebbe in modo alcuno il carattere 
di combustibile . 

Checche sia però di queste ultime ri- 
flessioni , cui non intendo di annettere ve- 
runa importanza , certo è che conviene ri- 
nunziare al linguaggio invalso nella scienza 
dalla restaurazione Lavoisierana in poi, in 
quella parte che riguarda i prodotti della 
combustione; la quale non sarà giammai si- 
rionima di acidificazione , o di ossidazione , 
nè potranno legittimamente riguardarsi co« 
me corpi bruciati in generale, gli acidi, gli 
ossidi , egli alcali, sinché prodotti di questo 
stesso genere si vedranno nascere del pari 
dalla combinazione, o fissazione dell' idro- 
geno . 

Nelloffrire alla considerazione dei Chi* 
mici queste mie riflessioni, mi sia permesso 
di esprimere il desiderio di vederle fatte 
scopo di nuove ricerche sperimentali diret- 
te a comprovarne la verità, o dimostrarne la 
falsità ; ed io sarò pago intanto di ripeter 
meco con Orazio 

€ fungar vice cotis , acutum 
recidere quaeferrum valet,exsors ipsa secandi 
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